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<5“. Luì#/ yù divolo di Maria SS. 

\ 

-* ' : • r 

i . P e/chè troppo sapeva la buona madre di 
S. Luigi quanto importa , che un Cristiano viva 
divoto di Maria SS. fin dalla prima eia s’ iug«- 
gnò d’istillare nel tenero seno del suo ottimo fi- 
glio la divozione verso la Madie del nostro Sal- 
vatore. Corrispose esattamente alle * sue cure il 
buon fanciullo , e da'* primi anni apprese ad a- 
mare tenei amente la Madie della Misericordia. Se 
vuoi far con profitto questa novena in onore di 
questo grau Salito protettore particolare della gio - 
yentù applicala agii studii devi ingegnarti d’ imitare 
|e sue virtù. Consiste io questo la vera divozio- 
ne $ ed allora qualunque altra cosa potrà essere 
accetta , e cara a S. Luigi , quando saia con- 
giunta coll’ imitazione delle virtù delle quali si 
mostri» adorno. Felici te se iu questi giorni ti 
adornerai di quei santi pregi , che resero tanto 
illustre tra’ cristiani questo Eroe. La prima cosa 
adunque , che far dovrai per essergli grato sarà, 
l’ ascriverti in questo primo giorno tra figli di 
questa tenera Madre nostra, che tale fu dichiara- 
ta da Gpsù Cristo allorché spirò per la nostra 
salute T ultimo fiato sul .duro tronco della Cro- 
ce. Maria è chiamala da’ Padri, e dagli uomini, 
che hanno scritto sulle sue prerogative, il vesti- 
bolo ed il tempio dell’ innocenza , le primizie 
della nostra redenzione , la salute de’ popoli d‘g 
piu secoli aspettata, il gran tempio della Divini* 
ti , il centro , ed ri grande affare di tutti i «- 
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' coli'. Felice te se in questo giorno farai la bella 
risoluzione di voler vivere sempre sotto la prote- 
zione di Maria. 

2 . Iunanzi all’altare della SS. Vergine Au- 
nunziata il santo giovanetto Luigi tra le lagrime 
della pià tenera divozione , mentre trovavasi in 
una capitale , che 1’ invitava a godete del fiore 
.degli anni suoi ofln al Signore il bel candore del- 
la sua verginità Nato ed allevato nel seno di 
una nobilissima fahiiglia , figlio primogenito di 

' un de* primi cavalieri dell’Italia, chiamato al 
possesso di uno slato non volle guardare quanto 
il mondo gli offriva di lusinghiero , ed avendo 
deciso di esser divoto veramente di Maria, divo- 
to ne’ fatti , non già nelle parole , fece a questa 
sua tenera Madre la bella offerta del suo candor 
verginale. Io son la Madre della bella carità , 
del santo timor di Dio , del conoscimento del 
Sommo Bene e della santa speranza , dice Maria 
a tutti i cristiani ; e con queste parole l' invita 
jalla vera divozione. Vi son certi , che fanno 
consistere^ la divozione della Vergine Santa nel- 
le sole parole , e niente badano a quel che fece 

* S. Luigi in onor di Maria , ed a quel che Ma- 
ria colle parole della Divina Sapienza dice a tut- 
ti i cristiani. Se vuoi adunque imitar S. Luigi 
conviene , che metti mano a fatti- Apprendi 
adunque da Maria e da questo giovane angelico 
ad amar con lutto il tuo cuo.re Iddio x a temer - 

* lo , a conoscerlo tutto giorno , ed a fondare in 
Lui solamente la tua speranza. Qual vantaggio 
potrai ricavare dall' amar le creature , ed abban- 
donare il Creatore? Non sei stato forse ammae- 
strato dall’ esperienza , che s’ inganna quel che 
confida negli uomiui potenti , da’ quali non può 
ricevere la vera salvezza ? Quante volle ti sei 
lagnato de’ tradimenti , che hai ricevuti dagli 
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uomini ! Ama dunque , e lemi sola nenie Iddio*, 
ed in lui di collocar proccura tutta la tua spe- 
ranza. 

3. Eccomi innanzi a Voi, o mio glorioso pro- 
tettore S. Luigi. Io voglio cominciare una no- 
vena in vostro onore , ma come convieue ad un 
cristiano , che vuol esser tutto di quel Signore 
che E lia creato e redento. Io ho bisogno del- 
T ajuto delle vostre sante preghiere ; e voi seb- 
bene vi troviate in lnogo tanto elevalo, nella 
gloria celeste , non negherete di rivolge» e uno 
sguardo su di un anima , che desidera ardente- 
mente di viver nel numero de' vostri divoti. Ot- 
tenetemi prima di ogni altra cosa la grazia di 
esser vero divoto di quella Vergine Immacolata, 
che tanta cura si prende di chi I’ ama. Saio fe- 
lice se in questo primo giorno diventerò veto 
divolo di Maria , c di Voi 

SECONDO GIORNO 

t 

S. Luigi conservò custoditi i suoi sensi. 

\ . *■ ' . , . < ' 

..Dopo aver fatta a Maria nel tempio del. 
1’ Anni m? ala di Firenze l'offerta dfcl fiore odo. 
roso delia sua verginità, S. Luigi si diè lutto all 1 esat- 
ta custodia de 1 suoi sensi. Perchè troppo cono- 
sceva , che per questi poteva penetrar nell 1 ani- 
tn^ la colpa mortale volle egli chiuderli tutti 
agli oggetti , che possouo introdurre nello spiri- 
to questo male funesto. Manteneva particolarmen- 
te gli occhi chiusi a qualunque oggetto sedu- 
cente , ed "incantatore, ciie poteva fargli perdere 
il suo caro Dio , nè giammai spinger si faceva 
dalla curiosità ad aprirgli per guardar quello die 
piace guai dare , ma poscia reca all'anima grave 
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danno. Sialm sottoposti a tante passioni, camminia- 
mo in questo secolo per vie, nelle quali quasi in 
ogni passo incontriamo il pericolo di cadere. 
Apriamo gli occhi a guardar certi oggetti, e do- 
po i pensieri della nostra mente son diversi da 
quei, che prima in essa nutrivamo. Francamen- 
te ascoltiamo certi discorsi, ria’ quali resta la 
nostra volontà pervertita. Ci piace di dilettare l'o- 
dorato , che cosi ci spinge a cercar scmpreppiìi 
vani piaceri. Dal toccar quel che non si deve si 
accende tante volte un fuoco divoratore in noi , 
che consuma quanto avevamo acquistato di buo- 
no. ICnlra la morte per le finestre de* sensi , ne 
avvisa il Santo Profeta. Chi vuol salire al cielo 
non deve cercate i diletti del secolo , ma quel 
salutare dolore quel pianto vantaggioso, che seco 
guida la penitenza. Se Adamo non fosse stato 
ingannato dal diletto non sarebbe stalo cacciato 
dal paradiso terrestre. Chiudi adunque i tuoi sen- 
si , e specialmente gli occhi innanzi a quelli og- 
getti, che possono introdurre la morte nell’ ani- 
ma tua. 

a. Quando qualche persona ardiva di tenere 
innanzi al nostro santo giovane qualche discorso 
immodesto si .osservava allora la cura particolare, 
che egli aveva de’ suoi sensi. Appena ascoltava 
qualche parola indecènte egli tosto copriva di 
rossore il suo volto , abbassava gli occhi a ter- 
ra, e dimostrava il suo dispiacere, perche vede- 
va offesa quella bella purità, della quale vive- 
va tanto amante. Fuggì anche più deila pe- 
ste quelle persone le quali non si facevano al- 
cuno scrupolo di profferire disoneste parole , e 
tenere impuri discorsi. Faggi anche tu se vuoi 
veramente imitare il tuo Santo protettore fuggi 
più che la serpe, ed il cane rabbioso quei com- 
pagni perversi , che dimentichi del sagro eaiat- 
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tere di ctistianr àrdisrono profferir* parole im- 
pure , e dilettarsi di nefandi discorsi. Essi ti 
fan conosce che son pessimi , giacche secondo 
l' insegnamento dello Spirito Santo, la bocca pro- 
duce fuori quello di cui pieno si trova il cuore. 
Cosa potrai -.sperare da' giovanetti insdfisati , dei 
eguali il cuuvf è pieno d' impur ta ? Essi saranno 
i primi a tradirti in qualunque circostanza giac- 
ché non credere che veramente ti arnanoj amano 
jl lor piacere , il lor gusto , il lor diletto , loro 
stessi , con già Lutile il vantaggio tuo. Risolvi 
adunque in questo giorno se vuoi , che vera- 
mente S. Luigi diventi il tuo protettore, di chiu- 
dere gli occht innanzi a qualunque oggetto tenti 
di sedurti , e gli orecchi a’ discorsi impuri* 

J. Giglio di pur.tà siete chiamato da tutti-, 
o mio gran Santo proiettore Luigi perchè, tutti i 
vostri sensi conservaste sempre chiusi a qualunque 
cosa poteva in voi introdurre là colpa. Conosco 
pur troppo quau o soti io diverso, da Voi. Mi è 
piaciuto per lo passato non solamente di a- 
ver gli ocehi aperti innanzi ad oggetti pericolo^ 
si , e gli orecchi tesi ad ascoltare quel che non 
doveva $ ma benanche tante volte ho aperta an- 
cora la mia bocca per profferire parole non buo- 
ne, e per far de’ discorsi che offendevano il mio 
caro Dio. Deh mio glorioso Santo mentre io de- 
testo tutte queste mie colpe a vostri piedi, otte- 
netemi voi un bel perdono. Si scordi il mio Dio 
di tulle queste mie colpe, e mi doni pe’ meriti 
vostri la grazia d’ imitarvi quando mi si presen- 
tano oggetti pericolosi , e quando qualche ribal- 
do apro la sua bocca .per maltrattare- il mio Re- 
dentore, 
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TEBZO GIORNO 

S. Luigi mortificò il suo corpo* 

N . ». 

1.J.10Q bastava a questo angelo ia carne, che 
in questi giorni onoriamo , il coijiervar mu» * 
suoi sensi custoditi avverso qualunque alletta- 
mento ; volle benanche tormentare in modo par- 
ticolare il suo corpo iuuocente. E chi può par- 
lare dello spirito di mortificazione alimentato da 

3 ue$lo Santo. Appena con poco cibo dava sod- 
isfazioue al bisogno che ogni uomo ha di nu- 
trirsi in ciascun giorno per conservare la vita. 
Digiunava ordinariamente tre giorni della setti- 
mana , il Mercordì , il Venerdì , ed il Sabato. 

A poche once giunger soleva tutto il cibo, col 
quale ristorava le forze ornai stanche del corpo. 
Era pur troppo persuaso , clic trattar bisognava 
la carne come trattasi uno schiavo ingrato , 
che cerca sempre di ribellarsi contro il pa- 
drone. L’ Apostolo S. Paolo dichiarato dal Si- 
gnore vaso di elezione , e separalo dagli altri 
uomini per annunziare alle genti il Santo Van- 
gelo per gli stimoli della carne, e per U inceliti- » 
vo al vizio , dal quale era tormentalo , frenava 
il suo corpo , e lo sottometteva alla servitù , af- 
finchè, mentre predicava agli altri la divina pa- 
rola non diventasse un reprobo. Macerando con- 
tinuatamente il suo corpo col esporlo agli insul- 
ti delle stagioni , colla fame, col ritiro , co' fla- 
> gelli , co' supplizi! pur tuttavia esclamava ; son 
io pur troppo un uomo infelice , è chi mi sal- 
verà da questo corpo df morte ? E tu non pen- 
serai ad altro se non che a dilettar tuffi tuoi aeu- 
si, e non vorrai nemmeno soffrir quelle piccioie 
pene , che son necessarie per acquistare la scien* 
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7a I Irfhanzi a questo grafie esemplare risolvi 
di voler mortificare il tuo corpo pel tuo vero bene. 

2 r. Se non .vorrai imitare il tuo Santo col co- 
minciale a punire il tuo corpo , per cui tante 
volte ti sei ribellalo contro di Dio, sappi che dif- 
ficilmente sarai perdonato dal Signore, lo mi 
tormento , diceva il grau Patire S. Agostiuo af- 
finchè il 'Signore mi perdoni. Assegno a me stes- 
so il dovuto castigo affinchè il Signore mi pre- 
sti il suo soccorso , ed in questa guisa io piac- 
cia agli occhi suoi; giacché la vittima è tormen- 
tala per esser situata sull’ altare. Quando la mia 
carne sarà mortificata non potrà tanto opprimere 
l'anima mia. Se avessi mai un cavallo, il quale 
nel trasportarti* potesse gittarti in un precipizio , 
non sarebbe un prudente oprare il togliere alla 
sua ferocia il cibo, per poter far sicuro il viag*- 
gio "> Non domaresti tu colla fame una bestia fe- 
roce , che domar non potresti col ferro? La mia 
carne è un giumento , ed io m' incammino alla 
celeste Gerusalemme al paradiso: spesse fiale ten- 
ta di poriarmi dove vuole con violenza a suo 
capriccio, ed allontanarmi dalla strada retta. La 
mia strada è Cristo, ed io debbo col digiuno fre- 
nar questo violento animale, che vuole da lui 
allontanarmi. Impara dal grande esempio di S. 
Luigi , e dall' auree parole di questo Santo Dot- 
tore a mortificarti. Se non sai far quanto questi 
Eroi del cristianesimo facevano per conservar iu. 
sogge.-ione il corpo , almeno non ti dispiaccia 
di soffrir quella noja , che il demonio ti fa pro- 
vare negli esercizii di divozione, e Hello stu- 
dio. Quando cominci a tediarti , o nell’ ascoltar 
la Divina parola , o nell’ attendere ad apprende- 
re le lezioni , considera che è quello il tempo 
di mortificare il tuo corpb. 

3, Conosco pur troppo, o mio caro protetlo- 
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re, che ho errato nel voler sempre dilettare il 
corpo mio , e nell’ evitare qualunque piccolo in- 
comodo , che bisognava soifrire pel mio van- 
taggio. Quante volte mi son tedialo della divina 
parola , dell 1 orazioni , dello studio , e di tut- 
te quelle pratiche che sono indirizzate a pro- 
movere il mio vero vantaggio! Io detesto in que- 
sto giorno questa mia soverchia delicatezza. Quan- 
te cognizioni mi troverei se mi fosse piaciuto lo 
star fìsso ad ascoltare i predicatori , ed i mae- 
stri! Ah mio caro Santo frenate in me colle vo- 
stre preghiere il fuoco giovanile , ed ottenetemi 
quella saula pazienza , che mi è necessaria, per 
ricavar profitto dalla mia educazione , ed isti- 
tuzione. \ 

QUARTO GIORNO 

. , S. Luigi fu, amico dello studio. . 

i.TJn !#uon cristiano, che ama di osservare 
con esatte?, za la santa legge del suo Dio , com- 
prende pur troppo quale orrenda cosa sia quel 
vivere iu seno all’ ozio abbor rendo le oneste ap- 
plicazioni. Il nostro Santo Luigi, come tutti gii 
altri fu uemico capitale di questo padre de’vizii 
tutti, l’ozio maledetto, che di tanti e tanti cri- 
stiani ba formata la rovina. Nemico di quei ri- 
dicoli piaceri presso i quali corre a precipi- 
zio l’ incauta giovani h, menava la sua vita tut- 
to dedito alle più sanie -, ed oneate applicazùmi, 

J libri , specialmente quei che parlavano di Dio 
era» «empie nelle sue mani, e allo studio con- 
segrava molte ole del giorno , affinchè il demo- 
pio non l'avesse giammai trovato ozioso. fa- 
tica fu intimata ad Adamo nostro primo genito - 
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're , in quelgiorfh» in cui ardi di violare d di- 
vino coniando colio stendere la sua mano al Irut* 
lo, che il Signore gli aveva prò bito. Adamo , 
gii fu dello allora dal suo giustissimo giudice , 
perche hai peccato la terra saià da me maledet- 
ta, cd essa senza la tua fatica non produrrà -che 
triboli, e spine. Dovrai mangiare quel pane, che 
è necessario per sostener la tua viia bagnalo nel 
sudore della tua fronte. Non erodere che possi 
- evitare il travaglio , perchè osservi qualche rie* 
chez/.a nella tua casa. É decreto del nostro Dio, 
che ogni uomo debba travagliare. L’ esperienza 
tuttogioriio ci presenta tanti , e tanti infelici , i 
quali perchè sono stati nemici della fatica hari 
dissipate tutte le di loro sostanze in ridicoli sol* 
lazzi f ,e poscia in quell’ età nella quale d corpo 
umano ha bisogno del riposo sono stati costret- 
ti a iiuadaanarsi con vii travagli un tozzo di 

D O v , 

pane per sostener la vita. Se non vorrai studia- 
re or che tutto l’invita a quesia bella applica- 
zione succederà l’ istesso anche a te. Verrà un 
giorno u»J quale maledirai la tua poltroneria , 
perché sarai costretto- nell*. età del riposo a cer- 
car d pane che deve alimentarti con qualche 
♦ nestiere indégno deila nobiltà de* tuoi .-.alali, Pen- 
saci seriamente or che è tempo, ed il Signore ti 
illumina in questa santa nòvena., 

3. S. Luigi studiava con impecio, e con piaci*- > 
• re, e ne’ libri trovava luna -'la soddisfazione, 
perchè santo , perchè nella sua mente non ali- 
menta va^ pensieri Conti ani alla sa rta legge del Si 
gnotv. E una sciocchezza pretendere dalla gio- 
ventù che viva dedicata ad oneste applicazioni 
quando non se le istilla nel cuore quel rrspeMo, 
e qneltf affetto , • che merita la Sartia Religione 
de’ oostfi Padri. Calla'* mente immersa in pen- 
sieri nefandi , bramando tullogioriio sozzi , ed 
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•indegni piaceri , non pel raccerta cetile fissar la 
tua attenzione a tutte quello beile cose , che so- 
no ne’ libri buoni , e che apprese poscia posso- 
no tarmare il nostro decoro, e la nostra felicità. 
In un anima nhalda , nemica del Signore', e 
che non vuole se rum che il male non porrà co- 
llare la sapienza , nè abiterà giammai in un 
corpo , che vive sottoposto a mille peccati. Se 
vuoi dunque applicarli come si conviene allo stu- 
dio, per far gran comparsa nei mondo devi rifor-’ 
mare la tua vita , e pensar prima a fare acqui- 
sto della divozione. 

3. A Voi ricorro , per ottenere questo bel 
<k>uo , I 1 amore alio studio, che è 1’ applicazione 
a cui mi trovo dal Signore addetto. Voi potete 
«olle vostre preghiere ottenermi dal mio Dia in 
primo luogo un vero dolore di quei peccati, pei 
quali io ho abborrito lo studio. Conosco pur 
troppo in questo giorno che per pensare a tan- 
te indegne cose , quando doveva applicare l’ani- 
mo, al libro non i’ ho fatto , e poscia mi è di- 
spiaciuto di trovarmi privo di laute belle cogni- 
zioni , che avrebbero adornata la mia mente , 
e regolalo il mio cuore. Deli mio Santo protetto- 
le Luigi io detesto A vostri piedi la mia poltra» 
neria , c risolvo da questo giorno di voler eoa 
piacere attendere a questa bella fatica , a me 
dal Signore assegnata. Ajutatemi colle vostre fas- 
te preghiere , affinchè esegua da vero questa mia ♦ 
risoluzione. 

QUINTO GIORNO ; 

S, Luigi fu divotissimo del SS. Sagrartento. 

T ’ 

i.XJ amore, che Cristo nudri verso le anime 
nostre, noi fece contentare di quel tanto» che o- 
però per salvarci. Dopo tanti travagli, dopo es- 
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ser giunto fino a spirare 1' anima snlla croce per 
la nostra salute volle restar sempre con noi nell’ 
augusto Sagi amento dell’ Altare , e divenuto no- 
stio cebo ama di unirsi con noi col vincolo più 
stretto Questo gran favore a noi compai tifo dal 
noslio Redentore avea S. Luigi continuamente 
innanzi agli ocelli , e si liquefaceva negb ardori 
della santa carità ", quando pensava al grande 
amore a noi dimostrato da Gesù in questo Sagra- 
merito. Quando passava per qualche altare , in 
cui nella sagra custodia se ne slava chiuso il no- 
stro caro Dio tanto amante dell’ anime nostre il 
fuoco della santa carità tutto accendeva il suo 
cuore. Quali grandi vantaggi possiamo noi rica- 
vare da questo sagrameuto , si può rilevare da 
quel tanto che su di esso hanno scritto lauti Pa- 
d«ì, dottori, e teologi della nostra Chiesa Cattolica. 
Abbiamo il nostro Dio sempre «on noi chiuso 
nella sagra custodia , pronto ad ascoltare qua- 
lunque preghiera vogliamo a lui indirizzare. Qual 
conto hai tu fatto finora di Gesù Sagranientalo? 
Hai amato di spender non. dico un giorno, un 
ora, ma almeno un quarto d 1 ora innanzi al SS. 
Sagramento? Impara dal tuo Santo Protettore a 
spender quando puoi qualche poco di tempo nel 
visitare il tuo Gesù , che si è restato teco per 
badare in ogni momento al tuo bone. 

2 . Chi può parlare del fervore , col quale 
faceva S. Luigi le sue comunioni ! Avendoci 
Gesù lasciato il gran vantaggio di unirci con lui 
in questo Sacramento , il nostro Santo che ama- 
va con tntto il cuore , con tutta 1’ anima ,• e co- 
me si deve il suo Dio non trascurava di unirsi 
spesso col massimo fervore, e sempre languendo 
in un sagro incendio di carità, col suo caro Ge- 
sù. Quanto saresti diverso da quel die sei se ti 
piacesse di frequentare la santa comuuioue . 


. ?4 , , 

Meoiie hai il gran vantaggio non solamente di 
esporre il tuo cuore sempre che vuoi al tuo Si- 
gnore in questo Sagramenio$ ma benanche quel- 
lo di unirti snellamente con lui , che si è fallo 
tuo cibo , sen&a saper perchè abborrisci questo 
celeste convito. La mia carne è veramente il 
cibo 1t ed il mio sangue è veramente la bevan- 
da , c chi mangerà il mio corpo, e beve.»*} il 
mio sangue avrà la vita eterna g li dice il 
<uo Salvatore , che tanto ama di uuirsi con (e. 
Ma tu rifiuti di mangiar la sua santa carne , per- 
chè qualche birbo tuo compagno , che oou-.può 
accostarsi a questa mensa, perchè perfido all’ ec- 
cesso,,, li deride per privar anche te di questo 
bene die non è latto per Jui. Oh Dio! ami più 
..un infame . che ti vuol separare dal tuo Dio , 
che quel Salvatore, che tanto li ama e dal quale 
puoi ricevere il massimo de’ beni la vita , eterna ! 
Risolvi in onor del tuo Santtì di voler ricevere 
quanto pài spesso potrai la Santa comunione, 
3. A vostri piedi si gitta in questo giorno,, o 
Angelo in carne, il vostro servo, il vostro divo- 
to, e viene a chiedervi la grazia di pregar per 
lui ad ottenergli il gran beue. di profittare del- 
l 1 amore di Gesù, lo finora non ho latto conio di 
questo gran tesoro < che può anicch re di beni 
1’ anima , ed il corpo mio. Ne arrossisco, ng son 
confuso. Giovane innocente, deh pregate per me 
il mio Gesù, allineile accenda nel mio cuore 
una scintilla di quid sagro l’uomo , che egli ven- 
ire a portar sulla terra, onde lo visiti e lo rice- 
va ut 11’ Eucaristia quanto più. spesso potrà riu» 
♦cifrili. ■ ' 
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S ESTO GIORNO 

S. Luigi faceva esattissime ?e sue confessioni, 

..Non senza ragione la nostra, «mia madre 
la Chiesa lia dichiaralo S Luigi giovane Angeli- 
-co ; e nel presenlargji le sue preghiere 1' onora 
con queslo bel lilolo. Ebbe egli una cura par- 
ticolare di mantener pura l’anima sua, abborreu- 
do qualunque azione avesse potuto macchiarla.. 
A conservarla sempre monda , e libera da qua- 
lunque colpa faceva ricorso a quel grande Sagra- 
mento i che vien chiamato la seconda tavola do- 
po il naufragio , il sacramento della penitenza. 
Stordì l’illustre Cardinale Bellarmino, che ascoltò 
le sue confessioni, nell' ammirar I'. esattezza coila 
quale egli te confessava , accompagnando la sua 
conlessioue con tal compunzione, che ebbe a sve- 
nir a suoi piedi ; e pure non si trattava che di 
poche leggerissime colpe, che al presente sou co- 
nosciute da tutti i suoi divoli } che sono istrui- 
ti de’ fatti della sua vita. Intanto piace a te d'i- 
mitar S. Luigi col confessarli spesso , e come ci 
vien prescritto, esegueudo quanto si deve perieb- 
der buona la confessione ? Ahi che se esamini 
la taa coscienza forse ritrovi , che li dispiace 
tante volte di far ricorso a questo salutare Sagra- 
melo.. Ti fai vincere dall’ accidia , e vai cer- 
cando pretesti per evitare di lavar l’ anima tua 
in queslo bagno salutare à le apprestalo dal tuo 
Redentore col sangue suo. Risolvi di accostarti 
con piacere al gran Sacramento della penitenza. 

a. Perchè amico S. Luigi di spesso e Ijeu cou- 
fessare i suoi falli menò la vita in seno all’ inno* 
ceu*a , tormentando nuìladimeno il suo innocen- 
te corpicciuolo cogli ordigni della piu severa pe- 
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uiietiza. Cesa Cristo a sacerdoti ha concessa la 
gran potestà di sciogliere , e legare , con quelle 
memorabili parole. : tutto quel che scioglierete 
sulla terra sarà sciolto benanche in cielo; e Dio 
perdonerà'" all’ nomo quei peccali , che voi gli 
avrete perdonati. Meritano da noi qualunque ono- 
re e rispetto quelli uomini venerabili , a tpiali 
il Signore ha conceduto un cosi gran potere. 
Essi sono stali dichiarati da Dio giudici , e me- 
rlici delle anime nostre. Ad essi è imposto di 
esaminar beni i peccali, ed i peccatori, affinchè 
ben intendano qual consiglio, e qual rimedio deb- 
bano ad essi dare. I ministri di Gesù Cristo han fa 
cura di liberarci da peccati passati coll'assoluzione, 
e di guardarci da futuri co 1 rimedii , che sommiui- 
strano a nostri spirituali malanni. Chi mai venera 
più Iddio chi ubbidisce a’ suoi comandi , o pur 
chi ad essi resiste? frfdio ci ha imposto di ubbi- 
dire a Suoi ministri, a' quali quando ci presentia- 
mo come si deve, prestiamo un grande onore al 
solo Dio Non ti dispiaccia adunque pel bene 
dell' arrma tua di confessarti spesso, premettendo 
quell’ apparecchio a questo Sacramento che si 
deve da un buon cristiano. Oh quanta consola- 
zione proverai allorché sciolto dalle lue colpe 
sperimenterai i dolci effetti della grazia di Dio. 

3. Giovane Angelico , e chi può parlare del 
fervore col quale vi accostavate td Sacramento 
della penitenza; chi può dire con (pianto doioie 
a piedi del sacerdote parlavate di quelle poche 
leggerissime colpe , che abborrivate tanto , per- 
chè avevan offeso t il caro oggetto del vostro a- 
more! lo non amo di confessar spesso i miei pec- 
cati , e con n»ja ascolto chi ni’ insinua di far 
ricorso a questo gran rimedio. Nulladimeno in 
questo giorno io mi gitto a piedi vostri, e vi 
prego a far l avvocato per me presso 1’ Eterno 
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Iddio , affinchè mi conceda ud vero Jfdore dei 
miei peccali che potrà determinarmi a confes- 
sar speyo , e bene lolle le colpe mie. 

SETTIMO GIORNO 

• » 

S. Luigi prestava cieca ubbidienza 
ai suoi superiori. 

i. A.vea S. Luigi tanto desiderato di chidv 
dersi in sacra cella , per ivi esser lutto di quel 
Signore, che egli tanto amava. Sebbene la Ma- 
dre, che adorna mostravasi di molta santità aves- 
se favorita questa risoluzione del santo giovane , 
purtutlavia il padre trasportato da mire umane 
avendo formati alti disegni sul talento del suo 
primogenito non vedeva , che si fusse chiuso in 
un chiostro ; tua finalmente gli accordò questo 
permesso, che riempì il cuore del Santo giovanetto 
di grande allegrezza. Infatti con giubilo egli vesti 
l'abito della compagnia di Gesù ed entrando Della 
sua cella profferì con indic bil contento quelle 
sante parole: è questo il mio riposo per sempre, 
in questo luogo abiterò in lutti i giorni della mia 
vita, giacche io I’ ho scelto. Una vita tutta nuo- 
va cominciò in quel santo luogo, e quel che tra 
1’ altre virtù lo rese ammiiabile si fù l’ubbidien- 
za che prestava a suoi superiori , da' quali all' 
intuito dipendeva, solamente facendo quanto da , 
essi gli era imposto in qualunque cosa senza cer- 
car ragione di quel , che gli s’ imponeva. Se ti 
piacela di viver sottoposto a tuoi superiori ti ar- 
ricchirai di santità, e di scie'uza , ma se odie- 
rai quella santa voce che ti chiama al bene , e 
cerca di svellerti dal male dopo aver menata una 
vita indegna ut seno a mille ribalderie ti tocche- 
rà di concbiuderla eoa una pessima morte. 
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a. S. diligi amava la voce de' suoi superiori, 
e quanto gli era da essi imposto i’ accettava , 
perchè troppo conosceva , che Iddio mediante i 
nostri superiori suole manifestarci il suo volere* li 
savio allorché ascolta dalla: bocca di chi il Si* 
gnore ha destinato a sovrastargli i precetti , che 
gli dona con. tutto il onore si presta ad eseguir- 
li , ne va cercando ragioni di quel che gli s’im- 
pone. L’ insensato poi resta sferzato da quella san- 
ta voce, che guida l’uomo al bene, e lo salva 
da' precipizi! ne 1 quali potrebbe cadere. Si cerca 
il tuo bene, si cerca il tuo vantaggio $_ed è per 
questo chi: con tanta cura ti si precettano quei lau- 
ti mezzi , che sono destinati al fine, di reuderti • 
virtuoso , e ciotto. Quanti infelici bestemmiano 
quei padre , quella madre , che per non disgu- 
starli non pensò ad insinuare loro il bene ! 
Piace adesso , che sei negli anni della stoltezza 
l’evitar le sgridale de’ tuoi superiori , il pa&sio 
i giorni nell' ozio, l'attendere sola niente agli 
scherzi , ed a passatempi , ma quando ti avan- 
zerai negli anni e conoscerai la necessità della 
virtù e della scienza benedirai quei; superiori y 
che colle loro fatiche h hanno fatto acquistar 
queste due gioje ,* per l* opposto maledirai 
quei che ti hanno Insiti pio, e sono siati, la orm - 
sa della tua ruina , se in questi anni teneri non 
fi sarai adornalo di quel che rende 1’ uomo caro 
a suoi simili. 

3. Sì, mio caro Protettore S. Luigi io ho odia- 
ta quella santa voce , che mi chiamava al beue. 
Sono stato uno stolto , lo conosco adesso a vo- 
stri piedi , e deploro la mia stoltezza. Son giun- 
to fino ad odiare que’ medici salutar» dell’ anima 
mia che presentavano il rimedio a miei malanni 
spirituali. Mi è piaciuto- piuttosto ascoltar la vo- 
se de’ birbi , che tu' invitavano al male , ed ho 


/ 
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dichiarali nojosi quelli che m' invitavano al be- 
ne. Deh in questo giorno pregate per me il Si- 
gnore , affinchè si benigni colla sua grazia di 
farmi comprendere, che satò felice, se presteiò 
ubbidienza a miei supeiiori. 

OTTAVO GIORNO 

N / • .* 

S. Luigi Jt ggi scrupolosamente tutti quei , c he 
invitano <il male oprare’. 


, Oh qual grande avvertimento ne dona in 
queste» giorno col suo illustre esempio il Samo 
giovane nostro protettóre ! felice saib infallibil- 
mente quel giovanetto cristiano, che 1' accoglierà 
come si deve da chi 'urna di Salvar I anima, la 
miglior parte di noi stessi. Egli eviiò con quan- 
ta diligenza mai possa un uomo tutti quei ribal- 
di , i quali non contenti di perder loro stessi , 
Co’ cattivi esempii, portamenti, ed anche con per- 
verse insinuazioni s' ingegnano di corrompere il 
costume degli ali ri . Quando per caso s imbatteva 
In qualche perverso, che dimentico della cristia- 
na verecondia ardiva maltrattare la beila virtù, 
della castità con indegno parlare, dava segni di di- 
sappi ovazione di quei malvagi discorsi e poscia I e- 
vilava abbandonandolo , e licov dandosi in altro 
luogo, in cui frettoloso correva per attendere 
all’orazione. Quanti infelici sono nell inferno a be- 
stemmiare in ogni momento quei malvagi, che col 
loro cattivo esempio li guidarono iu quel luogo di 
tormenti ! Le labbra del giusto , ci là sapere 
l’eterna Sapieuza per da bocca del Savio, ragiona- 
no di cose a Dio grate; ma la bocca degli empii 
' non parla tuttogiorrio. che' di cose indegne e per- 
verse. La bocca parla secondo quel clic nel euo» 
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ve abbonda. Che potrai apprendere da un ribal- 
do, che attaccato al vizio non parla fulfogiorno. 
che di cose indegne? L’ nomo giusto, che teme 
Iddio , e che s' ingegna di piacergli , avendo il 
cuore ripieno di sante verità , insinua queste in 
quei a' quali conversa , ma il perverso insinua 
quel vizio, che tanto ama Risolvi di trattar coi 
buoni , ed evitar la compagnia de’ ribaldi. 

2 . Per esser sempre diviso da que^a perversa 
genia volle il Santo giovane chiudersi nel chio- 
stro cd ivi sotto la santa disciplina religiosa me- 
nare. i giorni di stia vita. Sarai sempre uom dab- 
bene se li piacerà di evitar quei malvagi , che 
fanno la causa del loro iniquo padre il demonio. 
Appena dal discorso ti avvédi , ciré quel tuo 
Compagno è un malvagio, a che slringei ti eoq 
Ini in amicizia ? Forse non vi son gli uomini 
dabbene co’ quali potrai conversare ? Ma non pia- 
ce trattar con persone di Dio , e tanto diletta li 
compagnia de' maligni. Pensa , che da un ribal- 
do puoi esser spinto in quel fuoco, uel quale 
poscia dovrai ardere eternamente. 

3. Deh mio caro protettore S. Luigi, Voi do- 
vete ottenermi dal mio S gnore la bella grazia 
di non cader giammai nelle mani di un perverso. 
Quanto bene posso sperare da un uom santo , 

v tanto male posso temere da un noni scellerato. 

' Voi conservaste illibato P odoroso giglio dèlia 
vostra purrà col fuggire i ribaldi , e dovete da 
, Dio ottenermi la bella grazia di evitare i mini- 
stri di Satanasso , che vanno luttogioruo moltipli- 
cando lo stuolo de' suoi segnaci. 
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NONO GIORNO 
S. Luigi frenò esattamente la sua lingua. 

i È/ costume de giovani parlar sempre men- 
ate il savio, li avverte a parlar poco, special- 
niente al cospetto di persone avanzale , alle quali 
impone di risponder tante volte col capo , fre- 
nando la lingua. S. Luigi amava di parlar col 
suo Dio nell’ orazione , che era il suo caro eser- 
cizio quotidiano. Ma dalla prima eia aveva egli 
dato mille segni di questo celeste oprare giacché 
iu quei tempi , nè quali certuni non fanno altro, 
phe divertirsi , e cianciare , egli amava di viver 
ritirato , e nel sileozio attendere a fregiar il suo 
spirito delle Virtù cristiane. Oh quanti peccali 
eviterai se ti piacerà d’ imitarlo in questa bella 
yirtù ! Nel parlar molto non può mancare il pec- 
cato , e chi non. fa altro , che parlare sempre , 
e con lutti , manifesta la propria stoltezza. Dt 
aver taciuto difficilmente si pentirà un uomo, ma 
son costi etti lauti e tanti a pentirsi spesso di aver- 

f tarlato. Quanti peccali non si commettono colla 
ingua ! É difficile l’ enumerarli tutti , e ben si 
eviterà la maggior patte delie colpe se si altea- , 
dcrà a frenare la propria lingua. Non avresti 
' caricata 1’ anima del peso di tante iniquità se ti 
fosse piaciuto di parlar poco. Qual vantaggio ri- 
' eavar potrai da qqel continuo cicalare? Ricorda- 
ti f che tante volte %ei stato costretto a soffrir 
delle angustie' perchè sei stato imprudente nel 
parlare. 

a. Ma uon hai badato all’ altro gran danno , 
che arreca alla gioventù quel desiderio , che da 
essa si nutre di parlar sempre , e specialmente 
con pedone della stessa età. Quante cognizioni ti 
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mancano , perché invece di ascollar la voce del 
maestro li sei tante volte divertito a parlar con 
qualche compagno ! Quaulo avresti appreso se li 
fosse piaciuto di lacere , ed in silenzio ascoltare 
quella voce che i” istruiva ! Nou solo col parlar 
molto li sei caricato di mille iniquità , ma li sei 
privato della scienza la quale entra nella mente 
per gli orecchi. Parlerai sempre male, se ti pia- 
cerà di parlar sempre , perchè li mancheranno 
quelle cognizioni , colle quali si adorna il di- 
scorso , che si apprendono coll’ ascoltar con at- 
tenzione in silenzio , quei , che le insegnano. Ri- 
solvi in questo ultimo giorno della novena del 
tuo Santo Proiettore Luigi di parlar poco , p^r 
parlar bene. , 

3. Eccomi ornai al termine di questi «uve gior- 
ni , o mio glorioso Protettore S. Luigi , che ho 
impiegati nel venerarvi , e nel leggere in Voi 
nove massime , che saio felice , se mai saranno 
la mia guida in mito il tempo della mia vita. 
Ma io pur troppo conosco , che niente posso ; 
che bensì può darmi Iddio eolia sua grazia quel- 
la forza , che mi è necessaria per eseguire quan- 
to in questi giorni mi è stato insinuato. Pregate 
per me , mio caro Santo , pregate , per me , ed 
ottenetemi una tenera divozione verso Maria , la 
forza di custodire i miei sensi * e di mortificare 
il mio corpo : rendetemi amico dello studio , di- 
voto del SS. Sagramento , amante del confessar 
spesso e bene le mie colpe' j fate che presti ub- 
bidienza a miei superiori , che eviti la compagnia 
de malvagi , e che freni finalmente questa lingua, 
colla quale tante volle ho offeso Iddio. Io non 
dimenticherò il vostro nome , o mio gran Santo, 
io voglio vivere sotto il vostro patrocinio , e Voi 
pregherete per rne affinchè passi sotto la vostra 
proiezione questi primi mici anni. 
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CORONCINA 

Jn onore del glorioso S. Luigi Gouzjga 

/ 

Da recitarsi in ciascun giorno della sua novena. 

j- .•*'* 

Deu* in adjutorium meum intende 
Domine ad adjuvaudum me festina. 

« Gloria Patri ec. 


Con ogni cura, o mio glorioso S. Luigi, evi- 
taste la colpa in questa terra , chiudendo le porle 
de’ sensi a qualunque oggetto avrebbe potuto of- 
fendere il vostro bel candore, talché meritaste il 
gran titolo di giovane Angelico. Pregate per me 
il mio caro Salvatore , affinchè mi conceda la 
grazia di evitar la morte dell’anima, che pene- 
tra per le finestre de’ sensi. 

Pater , Ave , Gloria. 

2 . 

Mentre custodivate illibato il giglio fragrante 
della vostra .innocenza portavate, o mio S. Lui- 
gi , la mano sempre armala di pesante flagello , 
col quale affliggevate il vostro corpo nato nelle 
delizie di una corte luminosa. Ottenetemi colia 
vostra santa intercessione dal mio caro Gesù la 
grazia di amar la mortificazione, ed ricettar vo- 
lentieri qualunque angustia io meriti , per cosi 
dare soddisfazione al Signore pe’ tanti peccali da 
me commessi, v 

4 Pater, Ave, Gloria. 
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Per esser lutto di Dio, o mio caro, protettore 
S. Luigi voleste abbaudonaudo il mondo chiù* 
dirvi in un sagro chiostro., in cui vi piaceva 
menare una vita tutta dedita ad acquistare le vir- 
tù , che adornano un cristiano. Colle vostre sante 
preghiere ottenetemi dal mio Redentore la grazia 
di esser sempre lontano da qualunque malvagio 
potrebbe separarmi dal mio Creatore, e consegnar- 
mi in inano del Demonio nostro crudele nemico. 

Pater , Ave , Gloria. 

Ora prò nobis S. Aloysi . Ut digni efficiaraur 
promissiouibus Christi. 

Oremus. 

Coeleslium (Jonorum distribulor Deus, qui m 
Angelico juvene Aloysio miranti vita: iuuoceutiam 
pari cum poenitentia sociasti : *ejus meriti» et pre- 
cibus concede , ut inuocentem uou scculi pceni- 
tenie >u imitemur. Per Chrislutn ec. 

Pine. 
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